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Ho lavorato molto sul concetto di ordine e disordine: 
disordinando l’ordine oppure mettendo l’ordine in certi disordini, 

o ancora presentando un disordine visivo che fosse invece 
la rappresentazione di un ordine mentale, 
cercando sempre l’ordine nel disordine, 

il naturale nell’artificiale, 
l’ombra nella luce e viceversa. 

D’altra parte così è, forse, anche nell’ordine naturale delle cose: 
tutto si muove attraverso delle onde, 

e le onde sono fatte di alti e bassi 
e sono fatte di intervalli, di pause, e di silenzi…

— è solo questione di conoscere le regole del gioco: 
chi non le conosce non vedrà mai l’ordine che regna nelle cose, 

così come, di fronte ad un cielo stellato, 
chi non conosce l’ordine delle stelle vedrà solo una confusione,

là dove un astronomo avrà invece una visione molto chiara delle cose.
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